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Consigliare, Insegnare, Ammonire

Carissimi amici,
non so se anche voi accade che quando ci si sofferma con un po’ di attenzione davanti 

all’elenco delle opere di misericordia, soprattutto davanti a quelle spirituali, ci si può stupire 
che alcune siano considerate tali. Delle vere e proprie “opere” che trasmettono e incarnano quell’“o-
ceano di misericordia” (così lo ha definito Papa Francesco) con cui Dio sana il male del mondo. 

Pensate a consigliare i dubbiosi, insegnare agli ignoranti, ammonire i peccatori; a tutti è capitato 
forse più volte di farlo, ma forse raramente ci è accaduto di prendere coscienza, e quindi di viverle, 
come opere della Misericordia divina che noi per primi abbiamo sperimentato.

Consigliare i dubbiosi. Il dubbio, benché la cultura moderna, a parole lo esalti come se fosse la 
posizione più saggia ed umile, in realtà nell’esperienza di ciascuno di noi, logora. Logora e paralizza 
le decisioni, i rapporti, le scelte, insomma la vita. Il dubbio non è una domanda (posizione invece 
dell’uomo che è sempre in cammino), il dubbio ha dentro un sospetto, il sospetto che la risposta alla 
domanda non ci sia. Il dubbio viene dopo la domanda, è una domanda che ha già preso la via della 
chiusura e della disperazione. Consigliare i dubbiosi, cioè suggerire delle vie possibili, delle domande 
vere e piene di speranze, testimoniando che una strada c’è, sempre e che, anche se ardua, la Verità si 
può incontrare perché si è fatta carne è certamente una grande opera da cui “passa” la Misericordia 
di Dio.

Insegnare agli ignoranti. Sembra un’opera riservata soprattutto agli insegnanti, al massimo ai 
catechisti e invece: quanto bene si può fare nel condividere ciò che si sa, ciò che si ha studiato, o il 
frutto della propria esperienza! In un mondo come il nostro, sia nel proprio “piccolo mondo”, come 
in quello globalizzato la conoscenza è potere; chi più sa, più può dominare. Oppure può servire. Non 
è difficile accorgersi quante occasioni di misericordia abbiamo a portata di mano con questa opera 
così urgente e necessaria. Quante occasioni per vincere l’esclusione, perché nessuno rimanga indietro, 
nessuno sia tagliato fuori dalla convivenza civile!

Ammonire i peccatori. Beh, dobbiamo ammetterlo, in questo siamo tutti maestri! Ma ahimè forse 
non esattamente come un’opera di misericordia. A individuare, indicare ed escogitare suggerimenti 
per correggere e guarire i difetti, i peccati, i limiti altrui, siamo bravissimi; ma, come ho appena det-
to, capiamo tutti che il modo con cui pratichiamo quest’“opera di misericordia”, di misericordia ne 
comunica ben poca. 

È una questione di stile? Dovremmo sforzarci di essere più gentili nella ripresa degli errori altrui? 
In fondo la Chiesa usa il verbo “ammonire” forse proprio con questa intenzione. Oppure è una que-
stione di strategia? Perché i peccatori non “scappino” via, offesi dai nostri puntuali “ammonimenti”? 
Evidentemente la Misericordia è ben altra cosa e, come sempre, nasce da una consapevolezza diversa. 

L’unica possibilità perché “ammonire i peccatori” non sia un atto di superbia, ma un’opera di mi-
segue in ultima pag.
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PROSSIMA REDAZIONE 
Si terrà giovedì 7 aprile 2016 e prevede gli ap-
puntamenti dal 20/04 al 25/05/2016.
Fax tutti i giorni 24 ore su 24: n. 015.2521814

e-mail: catechesi@diocesi.biella.it
donluigi.valdengo@virgilio.it

giovedì 28 aprile
Ritiro del Clero con Mons. Viola
a Muzzano – ore 9.30

domenica 1 maggio
Giornata di sensibilizzazione alla firma 8xmille

domenica 1 maggio
Pellegrinaggio “Monastero invisibile”
Alba 

lunedì 2 maggio
Preghiera per il Seminario
Cossila S. Grato – ore 21

martedì 3 maggio
Milizia dell’Immacolata
Biella - SS. Trinità - ore 15 adorazione e s. Messa

sabato 7 maggio
Consiglio Pastorale Diocesano – ore 9.30

sabato 7 maggio
Slotmob contro il gioco d’azzardo
Coggiola (Caffè Anna) - ore 18.30-21

domenica 8 maggio
Ascensione

domenica 8 maggio
49ª giornAtA per le comunicAzioni sociAli

sabato 14 maggio
Pastorale giovanile e vocazionale: 
Jfactor III: 9.30-12.30

sabato 14 maggio
Veglia diocesana di Pentecoste
Biella – in Cattedrale – ore 21

14-15 maggio
Uff. Famiglia e Past. Giovanile
I giovani sposi testimoni delle nozze cristiane
Biella – Via Orfanotrofio, 16 – ore 9.30-12

domenica 15 maggio
pentecoste

domenica 15 maggio
Opera delle Famiglie missionarie della Trinità
Ritiro mensile
Santuario di Oropa – ore 9-17.30

sabato 21 maggio
XVI confronto regionale delle Caritas parocchiali
“In mare aperto”
Cusssanio (CN) – Sant. Madre della divina Provvidenza Lettera Diocesana si può scaricare in .pdf da: 

www.parrocchiavaldengo.it - sez: attività diocesane

sabato 21 maggio
CMD: “Venite e Vedrete” – ore 14-22

giovedì 25 maggio
Celebrazione diocesana del Corpus Domini
Biella – in Cattedrale

domenica 29 maggio
solennità del corpus domini

INCONTRO TRA 
PASTORALE GIOVANILE 

E FAMIGLIE
SABATO 14 MAGGIO

 dalle 9.30 alle 12
sede di Pastorale Familiare: 
Biella - via Orfanotrofio 16

io e tu uguale NOI: 
sposarsi? in Chiesa? per sempre?

I GIOVANI SPOSI TESTIMONI 
DELLE NOZZE CRISTIANE:

info Padre Fabio 333 6325 920
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sericordia è che chi la compie sia cosciente di essere lui stesso peccatore. 

Non c’è atto umano che possa essere compiuto con sincerità se chi lo compie non vive la ferita della 
consapevolezza di essere peccatore. Per questo la Chiesa ci ha insegnato a confessarlo senza scuse e 
senza mezzi termini all’inizio di ogni S. Messa. 

Non solo, ma anche consigliare i dubbiosi e insegnare agli ignoranti sono due opere che si ali-
mentano di questa coscienza, senza la quale è difficile che non ci senta superiori agli altri e quindi in 
fondo operatori di superbia più che di misericordia.

E come è possibile vivere veramente e fino in fondo quell’umiltà che permette ad un’opera umana 
di essere strumento di misericordia divina?

C’è un’affermazione del Servo di Dio don Luigi Giussani che mi ha sempre aiutato a vincere la 
tentazione della superbia. Lui ripeteva spesso che il buon Dio, molte volte, permette il peccato (il 
dubbio, l’ignoranza) di un tuo fratello perché tu, che saresti troppo orgoglioso per sopportarne l’u-
miliazione, possa imparare ed essere educato dal suo errore (dubbio, ignoranza). 

È per la tua salvezza che il Signore ti permette di consigliare, insegnare e ammonire, prima ancora 
che per il bene del tuo fratello!

Che bello potere chiedere al Signore in questo Anno della Misericordia di poterci guardare così: 
come compagni gli uni donati agli altri, perché i nostri limiti siano occasioni reciproche di salvezza 
per chi corregge come per chi è corretto. 

Nella misericordia di Dio, tu, così come sei, sei un bene per me.
d.m.b.

segue dalla prima pag.


